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Articolo 1 - OGGETTO 

 

1. Il presente Regolamento disciplina organizzazione, strumenti e modalità di svolgimento dei 

controlli interni in attuazione della Parte I, Titolo VI, Capo III del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 “TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI 

LOCALI” e dell’articolo 3 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 convertito con Legge 7 

dicembre 2012, n. 213. 

 

Articolo 2 – FINALITÀ 

1. Il sistema di controllo interno è diretto a: 

a. assicurare, grazie al controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la 

regolarità, la correttezza e la trasparenza dell’azione amministrativa; 

b. verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 

amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il 

rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;  

c. valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 

degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i 

risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti;  

d. garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 

gestione dei residui e della gestione di cassa mediante l'attività di coordinamento e di 

vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da 

parte dei responsabili dei servizi. 

2. Il sistema dei controlli interni è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di 

indirizzo e compiti di gestione. 

 

Articolo 3 - TIPOLOGIE DEI CONTROLLI1 

 

1 Art. 147-ter. Controllo strategico  

1. Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate dal Consiglio, l'ente locale con popolazione 

superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015 

definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati 

conseguiti rispetto agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione 

rispetto alle previsioni, delle procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità dei servizi erogati e del 

grado di soddisfazione della domanda espressa, degli aspetti socio-economici. L'ente locale con popolazione superiore a 100.000 

abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015 può esercitare in forma 

associata la funzione di controllo strategico. 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate 
(articolo introdotto dall'articolo 3, comma 1, lettera d), legge n. 213 del 2012) 
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1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile ha lo scopo di garantire la legittimità, la 

regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 

2. Il controllo di gestione ha lo scopo di verificare l’efficacia, l'efficienza e l'economicità 

dell'azione amministrativa. 

3. Il controllo sugli equilibri finanziari ha lo scopo di garantire il costante monitoraggio degli 

equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di 

cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica.  

 

Articolo 4 – SOGGETTI DEL CONTROLLO 

1. Sono soggetti del controllo: 

a. Il Segretario Comunale 

b. Il Responsabile del Servizio Finanziario 

c. I Responsabili dei Servizi. 

d. Il Revisore dei Conti. 

2. Per le finalità ed i compiti di cui al presente regolamento, ed in particolare per l’esercizio del 

controllo successivo, viene istituita l’Unità di Controllo Interno nell’ambito del Comune di 

Mede. 

3.  L’Unità di controllo è composta da: 

▪ Segretario Comunale - Presidente 

▪ Responsabili dei Servizi. 

 

4. Le attribuzioni di ciascuno dei soggetti di cui al comma 1 sono definite dal presente regolamento, 

dallo Statuto dell’Ente e dalle altre norme in materia di controlli sugli enti locali. 

 
1. L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate dallo stesso ente 

locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale, che ne sono responsabili. …….Omissis …. 5. Le disposizioni del 
presente articolo si applicano agli enti locali con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 
abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate e 
a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di cui al 
presente articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. 
(comma così modificato dall'art. 9, comma 9-ter, legge n. 124 del 2013) 

 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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5. Con riferimento al servizio da sottoporre a controllo, l’unità opererà in assenza del relativo 

responsabile in posizione di conflitto, e mai in numero inferiore a tre membri compreso il 

presidente. 

 

Articolo 5 - CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E 

CONTABILE 

 

1. Il controllo di regolarità amministrativo è assicurato, nella fase preventiva di formazione degli 

atti, dal Responsabile del Servizio attraverso il rilascio sulla proposta del parere di regolarità 

tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 

2. Per il controllo preventivo di regolarità contabile, prima dell’adozione finale degli atti che 

possono comportare spesa da parte dell’organo competente (deliberazioni, determinazioni, 

decreti) dovranno essere acquisiti sulla proposta il parere di regolarità contabile e l’attestazione 

di copertura finanziaria da parte del Responsabile del servizio finanziario; se questi rileva non 

esservi riflessi sulla situazione economica finanziaria e sul patrimonio, ne da atto e non rilascia il 

parere. 

3. Il parere e l’attestazione di cui al comma precedente sono rilasciati dal Responsabile del servizio 

finanziario di norma entro 3 (tre) giorni lavorativi dall’acquisizione della proposta dell’atto 

corredata del parere di regolarità tecnica, compatibilmente con la complessità dell’atto. 

4. I due pareri di cui ai commi precedenti sono riportati nel contesto degli atti. 

 

Articolo 6 - CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E 

CONTABILE 

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa è esercitato mediante controllo a campione 

sulle determinazioni, sugli atti di accertamento di entrata, sugli atti di liquidazione della spesa, 

sui contratti e sugli altri atti amministrativi. 

2. Il controllo è effettuato dall’Unità di controllo e verte sulla competenza dell’organo, 

sull’adeguatezza della motivazione e sulla regolarità delle procedure seguite. 

3. Il campione di documenti da sottoporre a controllo successivo viene estratto in modo casuale 

entro i primi 20 giorni di ogni semestre ed è pari ad almeno il 5% del complesso dei documenti 

di cui al comma 1° riferiti al periodo precedente e prodotti da ciascun servizio. 

4. Le risultanze del controllo sono trasmesse dall’Unità di Controllo al Revisore dei Conti per una 

verifica circa la regolarità contabile. Il Revisore dei Conti può segnalare eventuali anomalie o 

irregolarità riscontrate entro 15 giorni dal ricevimento dei documenti. 
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5. Decorso il termine di cui al comma 4 l’Unità di controllo conferma e/o rettifica l’esito dei 

controlli di cui al comma 2 sul complesso dei documenti estratti, entro i successivi 10 giorni. 

6. Le risultanze finali del controllo sono trasmesse dall’Unità di Controllo con apposito referto 

semestrale ai Responsabili di Servizio anche individualmente, al Nucleo di Valutazione come 

documenti utili per la valutazione, e al Consiglio Comunale tramite il suo Presidente. 

I controlli di cui al presente articolo dovranno coerentemente incardinarsi con il Piano triennale 

di prevenzione della corruzione. 

 

Articolo 7 - CONTROLLO DI GESTIONE 

 

1. Il controllo sull’andamento della gestione mira a verificare l'efficacia, l'efficienza e 

l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi 

interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e 

risultati. 

2. In sede di adozione del Piano Esecutivo di Gestione sono affidati ai Responsabili di Servizio le 

risorse umane e finanziarie necessarie al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Consiglio 

Comunale nel Documento Unico di Programmazione. 

3. Gli obiettivi di cui ai commi 2 sono verificati mediante comparazione tra le risorse assegnate e 

quelle effettivamente utilizzate in sede di rendiconto della gestione. 

4. Dell’esito del controllo di cui al comma 3 viene data comunicazione al Sindaco, alla Giunta, al 

Revisore dei Conti ed al Nucleo di Valutazione. 

 

  

Articolo 8 - CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI 

 

1.  Il Responsabile del servizio finanziario effettua il controllo sugli equilibri finanziari con le 

modalità previste dal Regolamento di contabilità. 

2. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è 

svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, e 

delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza 

pubblica.  

 

Articolo 9 - NORME FINALI 
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1. Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione di 

approvazione.  

2. Dall’entrata in vigore del presente regolamento è disapplicata ogni altra disposizione 

regolamentare in materia di controlli interni contenuta in altro regolamento anche comunale 

nonché ogni altra disposizione che risulti non conforme o contrastante con il presente 

Regolamento. 

 


